Primo Anno

Tappa Contenutistica

Terzo incontro

Credo nello Spirito Santo,

che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio

è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Dal prima lettera di San Paolo apostolo ai corinzi (1Cor 12, 3-13)

Perciò io vi dichiaro: nessuno che parli sotto l'azione dello Spirito di Dio può dire: "Gesù è anàtema!"; e nessuno può dire: "Gesù è Signore!", se non sotto l'azione dello Spirito Santo.Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune: a uno infatti, per mezzo dello Spirito, viene dato il linguaggio di sapienza; a un altro invece, dallo stesso Spirito, il linguaggio di conoscenza; a uno, nello stesso Spirito, la fede; a un altro, nell'unico Spirito, il dono delle guarigioni; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di discernere gli spiriti; a un altro la varietà delle lingue; a un altro l'interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose le opera l'unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole.

Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo. Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito.

Momento espositivo (45 minuti)

Terminata la preghiera il relatore propone la riflessione sul terzo articolo del Credo. Di seguito si indica una traccia espositiva con rimandi al Catechismo della Chiesa Cattolica per un ulteriore approfondimento. 

La presentazione del testo di 1Cor 12, 3-13
La lettera contiene una serie di interventi e di inviti di Paolo per aiutare i cristiani di Corinto ad applicare l’insegnamento cristiano. L’apostolo afferma con forza l’importanza dell’unità dei cristiani centrata su Cristo Gesù. Lo stile è vivace e deciso, a volte severo. Si capisce che l’apostolo si preoccupa di mettere ordine tra i credenti di Corinto da lui condotti alla fede e di favorirne la maturità. La nostra pericope pone l’accento sui doni dello Spirito e sulla presenza dello Spirito nel cuore dei credenti e nella comunità. Nessuno può dire Gesù è il Signore se non perché ispirato dallo Spirito Santo. Proclamare questa verità davanti agli uomini e vivere sotto l'influenza di esso, non può essere fatto senza la santificazione dello Spirito Santo. La sostanza del suo messaggio è che chi non riconosce il Cristo non è animato dallo Spirito, e quindi nulla di ciò che compie è ispirato dallo Spirito; del resto solo chi è animato dallo Spirito può riconoscere Gesù come il Cristo. Per quanti hanno ricevuto lo Spirito, Egli suscita doni che i battezzati pongono al servizio della comunità. Questi doni spirituali, pur procedendo dallo stesso Spirito, sono diversi. Lo stesso Spirito ispira una diversità di carismi e di ministeri per la costruzione del corpo di Cristo. Lo Spirito si manifestata con l'esercizio di questi doni; non sono stati distribuiti per il solo onore e vantaggio di chi li ha, ma per il bene della chiesa, per edificare il corpo, e l’annuncio del Vangelo. Si tratta di vivere, fidandosi dello Spirito che agisce per l'utilità comune. Lo Spirito Santo suscita, nella potenza della sua azione, i suoi doni gratuitamente e liberamente. 

Aspetti catechistici

Vengono indicati alcuni nuclei tematici che il relatore può approfondire attraverso i rimandi al Catechismo della Chiesa Cattolica (CCC).
"Credo nello Spirito Santo che è Signore e da la vita e procede dal Padre e dal Figlio".

1. Lo Spirito Santo è dono dal quale sorge la conoscenza della fede perché precedendoci suscita in noi la fede. In forza del nostro Battesimo, primo sacramento della fede, la vita, che ha la sua sorgente nel Padre e ci è offerta nel Figlio, ci viene comunicata intimamente e personalmente dallo Spirito Santo nella Chiesa. Egli apre il nostro cuore alla Verità tutta intera e suscita in noi quella vita nuova che è conoscere il Padre e colui che ha mandato, Gesù Cristo. Credere nello Spirito Santo è professare che Egli è una delle Persone della Santa Trinità, consustanziale al Padre e al Figlio. Egli procede eternamente dall’uno e dall’altro come da un solo principio, in quanto il Figlio riceve dall’eternità dal Padre il procedere dello Spirito, perché il Padre tutto ha donato a suo Figlio generandolo. Lo Spirito Santo è all’opera con il Padre e con il Figlio dall’inizio al compimento del disegno della nostra salvezza. Il compimento in Cristo del disegno amorevole del Padre potrà realizzarsi in tutta l’umanità con l’effusione dello Spirito: la Chiesa, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. [cfr. CCC nn. 683-686].

"Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato e ha parlato per mezzo dei profeti".
1. Lo Spirito apre il nostro cuore alla conoscenza del Figlio; Lui che ha parlato per mezzo dei profeti ci fa udire la Parola del Padre, e ci guida nelle profondità del mistero «manifestato ai suoi Santi» (Col 1, 26-27). Nell’economia della salvezza lo Spirito è inseparabile dal Figlio ma distinto è il loro agire: è il Figlio che si incarna e che rende visibile il volto invisibile del Padre, ma è lo Spirto Santo che lo rivela. Cristo Glorificato dona a sua volta lo Spirito a coloro che credono in lui: comunica la sua gloria. La missione dello Spirito di adozione sarà di unire i figli adottati dal Padre a Cristo e di farli vivere in Lui. [cfr. CCC nn. 687-690].

2. Dio è amore (1Gv 4, 8.16) e l’amore è il primo dono che il Padre «ha riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato donato» (Rm 5,5). Dall’inizio del disegno salvifico, il Padre ha accompagnato l’uomo, lo ha sostenuto in un modo misterioso con il suo Spirito, fino alla pienezza dei tempi, quando nel mistero Pasquale del Figlio lo ha redento, rendendolo capace, per la potenza dello Spirito, di viere in comunione con Lui. È la comunione dello Spirito che nella Chiesa ridona ai battezzati la somiglianza divina perduta a causa del peccato. [Cfr. CCC. nn. 691-736]. 

3. La missione dello Spirito si compie nella Chiesa corpo di Cristo e Tempio dello Spirito. Il dono dello Spirito introduce nella comunione di amore del Padre e del Figlio. Lo Spirito Santo prepara il cuore dell’uomo e lo attira a Cristo; Egli manifesta il Signore risorto aprendo la mente e il cuore all’intelligenza della Parola; rende presente il mistero di Cristo nell’agire sacramentale della Chiesa. È nei sacramenti della Chiesa che Cristo comunica alle membra del suo corpo il suo Spirito Santo. Vivere la vita sacramentale è essere in Cristo e camminare, secondo lo Spirito, nella vita nuova. Lo Spirito Santo anima dall’interno il cuore del fedele ispirando la preghiera secondo la volontà del Padre. [Cfr. CCC. nn. 737-747].
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